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PREFAZI'ONE 

IL risorgimento delle Scienze, Lettere,. ed Arti ae.­
caduto. irv Italia nel secolo tredici non fu inen prodi­
gioso del rapido progresso, che tutte insiemè queste in­
vidi abili figlie di lVI.inerva,. dandosi l'una 1'altra-la ma'" 
no fece ro a vic enda nell" avventurosa Penisola. Che se 
in meno di tre secoli. pùò dit"si, che l' umano sapere 

I 

si rinfrancasse di quanto. perduto avea nellQ spazio di 
mille,. non sia che un tal fenomeno si attribuisca soltan­
to. alla soave temperatura del clima , o alle prerogati ve 
di un suolo fecondo mai sempre dì perspicaci i ngegni ; 
ma con più di ragion e ripeterJo: è duopo' dal favore , c­
dal1a protezion e , che ad essi a�cordarono ì Principi; e 
specialmente d-all' avvedutezza, ch' ebbero i p rim i dotti 
di riunirsi in Famiglia , onde èo'ntriLuire ciascuno co; 
proprj lumi, prima al dirozzamento, qui<ndi, alla perfe­
zione' degli studj • 

Bene in tempo compresero que ' sommi intel letti , 

che se nella generazio ne degli esseri l'industriosa natu­
ra mohe e molte cose prepara, acCOzza, e combina ; 
çosì volendo dall' umano ingegrlO ottenersi cosa che va­
glia, fa duopo, che.' i di v�rsi pareri' degli Uo.minisi 
uniscano, e d,opo critico esame se ne tolga da' essi il più 
bel fiore. E ciò con .ragione, �vvegllachè le opel�azio. 

/ 
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ni deIP uomo segrege J.' pel� lodevoli che siano , è tutta� 

via facil cosa che vadano macchiate d; alcun vizio o di­
fetto ; Iad�ove il comun sentimento delle Società per es­
ser diretto dal giusto e non dalla voglia, dissipa le neb­
hiè d'ogni amor proprio, dando luogo a quella chiarez­

za, che le assicura per quanto ' si può dall' errore , e le 
sottrae alla censura . Un sì giusto 'raziocinio 'avvalorato 
dalI" esperienza fece sì, che dal detto secolo tredici in 
poi, tan,te 

' 
Unioni, e Società di tal genere vide 1'Italia 

sorgere nel suo' seno , quante forse non ne ebbero ai 
giorni loro' felici la Grècia, la magna Grecia , e la Si­
cilia insieme . 

RistrinO'endo si(;come 'fa di mestieri ,  il discorso al-o '  , , 
le Arti del -Disegno, sembra, che per l'anzidetta ra-
gione alla colta Toscana debbasi il vanto di aver fatto 
ri sorgere la Pittura ; e và 1'Etruria su'perba a ragione 
che nella sua scuola edutati fossero. gli a1tissimi 'ingegni 
del Buonarroti , del Vinci, e di tanti altri. �ia Roma 

ancòni ebbe in quel' tempo' un Raffaello, e un Braman­

te . Leonardo, e MIchelangelo furono in Roma, e for­
se la vista' di tante moli, scu lture ; e greci modelli che 
abbiamo, fece loro sviluppare quei fdici germi d' in­
gegno , di I cui la natura fu ad essi larga , e parziale di· 
spensatrice � Dee perciò congetturarsi, che Roma !l quell' 

epoca medesima venne anch' essa a formare una Società 
di P rofessori sotto le divise; e protezione di S. Luca. _ 

Che èiò sia vero, conservasi tuttol'a nel suo .t\l'chìvio 
un C�dice in Pergamena di alcuni suoi 'statuti formati 
nel Pontificato di Sisto IV l ' ann'o 1478, ne' quali" si 

accenn"" che ' anche dapprima ' esistevano altri statuti o 

/ )( 7 )( 
Indi sebbene resti involuta in qualche os'curit,à l' origi� 

ne precisa della n ostra Accademi�, sappiamo con cer� 
tezza, che da antichissi mo tempo in alcuné camere suU­
Esquilie presso e antica C�iesa di S. Luca tenesse le sue 
adunanze (V ed. Lanzi Storia Jpitt. Tom. l. pago 445) .. 

Nell' intervallo poi de:' secoli posteriori fino al dì d'oggi 
ebbe al pari di tutte le umane cose varie le sue vicen­
de. Bensì se tante e'tante altre società di tal genere vi- ' 

de cedere all' urto del tempo, ed estinguersi, essa costan­
temente salda si ,mantenne ; e per l' attività , e p,el suo 
credito trovò non solo private beneficenze', ma vide sem­
pre aperta, e propizia la generosità ' de ' Pontefici o 

, E poichè le' leggi adattate alle circostanz;e de' tempi 
sono 'la base, edl il sostegno immediato di consimili isti­
tuzioni; la medesima ha dovuto più e più, volte rifor-­
ma"re gli suoi Stat�ti. Dopo i sopraccennati di Sisto IV� 

Greo-orio tredici ad i stanza del Muziano (Vedo Baglio-o - ' 

ni nella sua 'Vita) autorizzò l'Accademia a formarne 
de' nuovi. Il Breve peraltro pare, che non avesse effetto 

sino al ritorno di Federico Zuccari dalla Spagna . Egli fu 
che diede ad essi esecuzione, al10rchè con applauso co..;. 
mune fu nomi nato Principe dell'AccadeIl1ia . ' Gloriosi in­
vero furono a quel tempo i suoi allori _alFombra di que':" 
sto Artista fattosi di lei parzialissimo Mcceflate. Questi 
crebhel'o ancora dopo che assunto ,al Pontificato l'immor ... 

tale Sisto V demolita l'antica Chiesa di S . L uca sull'Esqui-, , , 

lino, fu ,dal medesimo concedl1ta loro 'quella di San'ta 
Ma�tina insieme alle ristrette abitazioni annesse p�r com­

,modo di radunarsi . Che non doveano aspettarsi le Arti 
di vantaggi ? e di onori dal genio , e munificenza di quel 

" 
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'Pontefice ?Ma la' sua prematura morte troncò ogni filo 
alle più beIIe, speranze. Varie volte in seguito si rinnova­
ron� a seconda de" tempi le Costitu;:-

ioni CIoè nel 1607, 

nel 1 6  r 7 ,nel 1627, e nel 1675. Fu cr�d uto necessari o di 
rinnovarle ancora nel 1716 regnando allora Clemellte Xl. 
Questo gran Mecenate delle Arti, conoscendo bene quan­
to le onorificenze lusinghino ; per vieppiù accendere ed 
animare gli studiosi ,'fu il primo a decretare pubblici � ed 
annuali premj sul Campidoglio) con ,assegnare per tale ef. 
fetto varj frutti di Officj vacabili. Benedetto quatto\rcli. 
ci , oltre avere eretto sul Tarp eo -quella Gal l e rìa di �e'; 
]ébrì Quadri che ancora vi esiste, ' vol le che lo studio 
del Nudo si facesse ogni giorno, e stabilì de' fondi per 
due annuali Conco-l'si , a  éarico e spese dell' erario Pon­
tificio, onde premiare ç,hi avesse m eglio disegnato, o 
modellato il Nudo. 

Malgrado tante pro vide cure, sul ,cadere del lo SCor­
so secolo già molte leggi erano inosservate, mohe abo­

lite si può dire -perchè giudicate ineseguibili. Si ebbe 
ricorso al consueto e sp.ediente di compilarne deI Ie nuove. 

, Terminatone dopo Iu ngo tempo il Javoro fUl'ono approva­
te dalla san, mem. del Pontefice Pio VI. con Bre ve; e pòco 
d o po C'on altro Breve fu dal medesimo decorata con mol­

ti privilegj ed o nori l' Accademia istessa. Ma in que-
- -gli statuti, per esser già cominciati i cambiamenti po-: 

Jitici, non fu p ensato alla cosa più, uj.ile, ,v ale à dire 
ad in tr od urre lo stud io teorico - pl'attico de)Je tre Arti. 
sorene . Vi si pensò per altro dal SllO degno - Succes­
sore PIO VII. Quindi molti progetti suggeriti in specie 
dan' egregio Canova , SJ. affacciarono', e proposero per 

l 
( 
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la scuola del Disegno, per l' e.spos izione de"Quadri, per 

le Arti meccaniche , per la traslocazione dell' Ac�ade­

mia del Nudo, e molto si - fece. Ma la mancanza de' 

mezzi vieppiù crescendo ne' vortici comuni,  fu cag io� 

ne che inarid-isse il fiore nel suo spuntare. ., 

Restituitosi a Roma, ed al soglio il Sommo, ed im­

mortal �_ regnante Pontefice, dopo aver trovato eseguito 

in - gran parte dal, Go�erno intermedio -le s,ue provvid� 

idee, non tal'dò' la', sua paterria Clemenza a Ì'i prendere 

sotto l'egida sua la  ben' amata pn pil I a: facendo sì' che 

per r organo dèll'Emo Camerlengo, superiore immediato 

alleArti, nul1a si trascurasse di qu anto contribuir pote­

va all '  avanzamento non meno di' queste scuole che al­

la �orale, e religiosa istituzione degli - Studenti ;  sino 

a che vedendosi l'Accademia necessitata a rinnovare le 

sue leggi nel modo ch� siegue, la Santità Sua si è-de­

gnata esaminarle, e convalidarle con la sua sovrana ap-
provazione. 

� .... __ .... v,.. __ .-J'· 

G. A. G. segr. 
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IMPRIMATUR 

Si videbitur Rmo P. Magi�. S. Pal. Apostolic.i • 

C andidus M aria Frattini Arch. P hilipp. V icesg. 
��,������������ 

IMPRIMA T UR 
Fr. Philippus' Anfossi Orde Praed. Sac. PaI. Ap. 

Mag�ster • 
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C A p I T O I.J O I. 

Della composizione del Corpo Accademico, e di quella 

del suo Consiglio pe.Trnc;nence. 

ARTICOLO I. 

L'Accademia è stabilita per insegnare, e promuo­
vere le belle Arti ; per onorare i l  merito di coloro, che si distinguono in esse con ammetterli nel suo Gor· 
po; come altresì per vegliare aI1a conservazione de' 

publici Monumenti esistenti in Roma , e nello Stato 
Pontificio; 

Sarà essa composta di un Presidente, di un 'Vice­

Presidente, dell' Ex-Presidente , di Accademici di Me­

rito, e di Accademici d� Onore . L'abito di co stum� 
dei primi è il così detto di Città. ,L'antica carica di 
Principe deIl� Accademia è stata da questé! perpetuata 
nella persona del Sig. Marchese A nto n io Cavalier Ca­nova Scultore , col disti ntivo di godere il primo posto 

. nelle Unioni Accademiche, di dare due .voti nelle de­
B 2 
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liberazioni di esse, di sottoscrivere i Diplomi, e di far 
intimare , volendo , le Congregazioni, o Congressi ge­
nerali, e particolari. 

A R T l C o t o 2. 
, Gli Accademici di merito saranno scelti fra Ii più 

�inomati Pittori, Scultori, ed Architetti,' e di alcun 
altro Professore di sommo merito nelle arti analoghe 
al 'Disegno. 

Il numero degli Accademici di merito domiciliati 
in Roma, non sarà maggiore nell'avvenire di dodici in 
ogni Classe di Pittura, Scultura, e Arohitetturà, e di 

"Venti ,nei Forestieri: Nelle arti poi secondarie di Ritrat­
ti, Paesisti, Intagliatori in pietre dure ,o in acciaro, 
e Incisori in rame, potranno esser quattro p-e l' ogni 
c1asse, compresi i l\omani, ed Esteri:J fermi rimanen­
do t!ltti gli Accademici già ammessi. Saranno obbligati 
a risiedere in Roma gl' individui componenti iI Consi­
glio; le Accademiche di merito, che potranno essere 
ammesse, non sono comprese nelle accennate limitazioni. 

A R T I C () L o 3. 
Il numero, deg-li/ Accademici di onore sarà pure il­

limitato. Dovranno essere ,soggetti distinti, e proposti 
,neJJa Congregazione del Consiglio dal Presidente" ed 
eletti con pluralità di, voti . 

A R T l C o L o 4. 

Fra gli Accademici' di m.erito verrà stabilito un 
..consiglio di ventiquattro individui, compresi" il Pl'esi-

( 

)( 13,)( 
dente, il Vi�e- Presidente, e }' Ex-Pres i51ente ) s�elti fra 

i Professori di Pittura d' Istoria, Scultura in manno , 
. ed Architettura, btto per ogni classe, e· dovranno es­
sere persone , la di cui abilità, e saviezza sian� gene: 
ra]mente conoschlte: non potranno aver meno dI trent 
anni � Questi ventiquattro individui formeranno là. Con­
gregazione Accademica del Consiglio .-

\ 

" 

A R T IC o L o 5. 
Il Co

'
nsiglio sarà incaricato dell' Amministrazio,ne 

di tutte le proprietà dell' Accademia, della proposta del� 

]e elezioni d' oP'ni specie, de11e regole da stabilirsi per 
o 

. d' .la: buona direzione degli Studj, e de' ConcorsI, l ve-

O']iare sulla condotta _de' Maestri, e degl' Imp'iegati ; fì­
�almeIlte sarà tenuto d'invigilare alla conservazione di, 

tutti gli oggetti di Pittura � ScultUra, ed Architettura 

appadenenti all' Accademia. . 
Niun Accademico di merito potrà esternare Il suo 

sentimento in proprj, e particolari attestati relativi alle  

rispetti ve Professioni, ad oggetto di non pre�i�dic�re 
.
i I 

Corpo Accademico sul privilegio della  PerIZIa gllldl­
ziaria accordatogli a11' Articolo 7 nel Breve della S.M. 

di Pio VI' dei I:l Giugno 1795, eccett�ati quei casi, 

ne" quali il Professore Accademico si ritrovasse
. 

i� �t� 
t�lal servizio di quegli, che avranno bisog no dl sImlh 

attestati. 

A R T I C o L o 6. 
L" obbligo primario del Presidente ,del Vice·Pre­

sidente; e deII'" EX-'Pl'esidente sarà di presiedere alle 

! . 

" 
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/ 

)( 14 )( 
adunanze. Eglino-- saranno presi altern�tivamen'te nella 
Pittura, Scultura, ed Architettura. 

La durata nelle loro funzioni sarà di un' anno spi­
rato il .quale il Vice-Presidente' passerà Presidente, e 
si eleggerà un nuovo Vice-Pl"esidente • 

I-la Congregazione Accademica del Consiglio sa­l'a in facoltà di confermare il Presi'dente- e rispetti va­
mente il Vice-Presidente J fino a due, e tre a nni" 

Il presente riformato sistema dovrà aver luogo
'
, 

dopo che 
'
l'attuale Presidente avrà compiuto il suo teI'-. 

mIne. 

A R T I C o L o 1. 
Il Presidente è il primo Rappresentante dell' Acca­

demia; ha il primo posto in tutte le funzioni; co
'
nvo­

ca le Celflgregazioni straordinarie, e Congressi press o 
di lui; ha due voti ( allorchè non sia vi il Prinéipe 
perpetuo) in tutte le deliberazioni; distribuisce i pre. mj ; deputa le commissioni; sottoscrive tutte le delibe­
l"azioni Accademiche dopo terminate tutte le Adunanze; 

. sottoscrive le patenti, le ammissioni, tutti gli ordini 
per lo pagamento delle indennizzazioni, e contratti, e 
formazioni di ruoli con la concorrenza del Vice-Presi­
dente, e del suo Predecessore immeòiato. InviO'iJa sal-b la Chiesa di S. Luca, sulli sacri suoi arredi, su1Je con-
tigue stanze Accademiche) e su tutte l� incombenze 'de' 
Professori, � J\1inistri • 

,A R T I c O L o 8. ./ 
In assenza del Presidente, e Vice-Presidente sup­

plira l' Ex-Presidente; ed in mancanza anche di questi 

, I 

" 
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il Segretario del Consiglio rimpiazzerà il loro posto t 

. e 'vi �odrà ,i loro dritti" 

A R T I C O L O 
9.' 

Fra i membri del Consiglio , sarà fissato un Eco-
, 

Domo, al1a cui vigilanza, e special cura tutte saranno 

rimesse le proprietà dell' Accademia di qualunque natu" 

l'a siano. Egli ne formerà un inventario, che sarà de­

positato llell'Archivio; veglierà alla conservazione delIe 

dette proprietà ugualmente che sull' incasso, che ne pro­

viene <; farà pagare le· indennizzazioni, ed appuntam��-

ti sull' ordini del Presidente sottoscritti dal Vice-PresI­

dente , e dal· Segretario del Consiglio ; sarà ' in fi ne te- -

nuto al rendimento' de' conti il più esatto, che dovrà 

darsi al Consiglio alla fine di ogni semestre, ed in ogni 

mese darà uno specchio della sua amministraZiione al 

Presidente nella Congregazione del Consiglio. Per ma�­

gior speditezza degli affari pot�à I� �co�omo tenere :� 
ogni settimana un Congresso COI MlnIstn, e con qu�ol 

individui del Consiglio Accademico, che vorranno In .. 

tel'v�nirci; questi congressi serviranno per preparare le 

d-eliberazioni da proporsi al Consiglio, al quale solo 

appa l'tiene l'ordinazione defilliti va di tutti gli affar'i Acca­
demici . � 

A ,R T I C O L O I O. 

II Seryretario sarà un individuo del Consiglio. Cal. 
colando p

O
el'ò, che questa incombenza esige r impiego 

°bo1 ° un di tutta la persona, lo che non è compatI l e lfl 

Professore; il Consiglio medesimo I potrà aggiungere un 

./ 
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disti.nto Letterato, il quale con un congnlO assegnam'en_ 

to SI occuperà del disimpegno, 'di tlltte le incombenze. 
di tale attribuzione . II primo si, distinguerà col titolo di Segretario de� Consiglio; il secondo Con quelIo di Segretario dell' Accademici, ed ambedue dovi'anno in­
tervenire alle Congreg'aziòni generali , eù a quelle del 
Consiglio. 

ART I COLO Il. 

, 
Il' Segretario del �nsiglio si cangierà ogni tre an­

nl,; �on avrà alcun emolumento ; ma la sua diligenza 
verra compensata con una Medaglia d ' oro ; esso invi...; 
gilerà , che la Biblioteca, l' AI'chi vio, e la Segreteria, . 
non che tutti i l'espetti vi Registri siano in esatto siste­
ma: prop�r

,
rà tU,tto ci.ò, che crederà analo go alla per� 

fetta ammInIstraZIone di queste interessanti attribuzioni' 
assisterà alle Congregazioni, e nelle funzioni avrà i i 
pri mò . posto dopo l' Ex-Presidente �. 

A R TI COL o 12 • 

. 
II Segretario dell' Accademia agirà di concerto col 

Segret��rio del Consiglio, e dovrà trovarsi il primo a 
tutt,e le adu

,
na.nze; n

,
e farà gl9 intimi, notando in segni­

to l memhrI presentI; sottoscriverà i Registri del1e l'i­
soluzioni Accademiche, e nel giorno susse�uente' invie­
l'à In iscritto agli 'Accademici le part icolarf commissio­
ni loro addossate: sottoscriverà i Diplomi deIIe ammis e 
sibni. Esso terrà il Registro deIIe deliberazioni,. che 
ver

,
rà s�gnato dal Presidente in fine di �gni adunanza :' 

Avrà in custodia il Sigillo, gli Archi vj, e la Biblioteca
' 

I 
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dell' Àcc�demia. Non potrà esibire ad alcun' estraneo al 

consiglio, . nè permettere la lettura' d,i libri, e di re­

gistri. Le carte, e copie dell' Archivio non potFunno 

estrarsi da veruno, senza un Decret,o del Consiglio sot­

to pena della sua destituzi on� . Ad og ni mozione, che 

avr'à luogo nelle' Congregazioni egli leggel� 3 l' A'rticolo 

degli Statuti, che vi hanno relaziope. All'occasione del­

la morte di qualChe Acica,démico racéoglierà le notizie 
dai di lui congiun ti de'Ila sua vita, e' delle ' sue opere 

per tesserne un Elogio, e legger10 in una Congregazio-. 

ne generale, e depositarlo poi , nel l ' Ardiivià • Sarà tenu­

to fin almente' nella 'se'ssio;he di Gennajo di esporre al 

Consi o-lio i nomi 'd i ql1eo-l i individui ael Consiglio me';' , 
o c . . 

desimo, che avran mancato d'.jntervenire nell' antècedeno 

te anno a sei congregazioni Consilia i'ie • .  

' 

A R T I C O L O 13. 

Sebbene sia 'preciso dovere di ciascun membro del 

Cons iglio il reclamare, biso'gnando ,1; osservanza degli 

Statuti, e delle Regole:,' Come' anche d'invigiIare, che i" 
Professori, ed

' 
impiegati soddisfacciano alle rispetfive 

obbligazioni, tutta volta verranno deputati dal Consiglio 

medesimo fra i suoi membri sei .Censori·, presi due 

Per o o-ni classe, i qu ali per il corso di tre anni si. oc-o ,  . 
cuperanno deUa perfetta osservanza dé' presenti Statuti 

relati vamente a tutti gl ' individlfi, che cuoprono impie� 

ghi, niuno eccettuato'; e segnatamente sul buon ordine, 

es,attezza, e ,profitto, che SI richiede nella 'pu bblica istru· 

zione , . principale scopo dell' Accademia. Questi cens,ori 

poi dovrann(), rifel'iré le loro osservazioni al Presiùente,. 
C 

/ 
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da cui verranno' tommanicate al Consiglio , onde possa 
questò prendere quelle pro�idenze, che crederà oppor­
tun�. � 

A R T I C o L O 14. 
Sopravenend6 la morte di alcuno' degli Accademici) 

il Presidente accompagnato dal Segretario dell' Accade­
mia, e da tutti gli Accademici di merito assisterà ai Hl: 
nerali, per rendere all' estinto collega gli ultimi ufficj ; 
aIJorchè peraltro venga invitato il Corpo Accademie o 

, da' congiunti dell' estinto. A vvenendoJa morte del Pre­
sidente in carica': iI Corpo intiero deIl" Accade mia lo ;I 

accompagnerà dalla Cé4sa alla Chiesa in abito di Città, 
ed assisterà alla Messa cantata di- requie. Il Segr�tario 
dell' Accademia è incaricato d'intimar tutti in tale occa­
SIOne • 

ARTICOLO 15. 
A ciascun individuo' del Consiglio, che intèrverrà 

alle Congregazioni sarà accordata dgJ?-i volta una meda­
glia -di argento. Questo -diritto, che perderanno gli as­
senti, sarà rip,artito fra quei presenti, che saranno com­
parsi al principiare delle Congregazioni; dopo di che 
i ..sopragiunti. non avranno più dritto alla distribuzione. 

A R T I C O L O I 6. 

I posti di,Consigliere, di Segretario dell'Accademia, 
deU' Economo , . de' Gattedratìci, ed altri ,sl1balterni sa­
ranno a vita, ogni qual volta però il Consiglio medesi­
mo sÌa soddisfatto d�l loro' servizio ' ; lo che esternerà 

)( 19 )( 
in- un'a Congregazione, .chè si teùà,al terminare di ogni 

tre anni,- nèlla' quale non potranno aver luogo i. Catt�­

dratici, è l'Economo. Qualunque risoluzio.ne poi , che 'il 

Consiglio vorrà prendere sopra questo pa rticolare, do­

vrà preventivamellte alla sua esecuz�one, essere appro-
vata dall' Emo Sig: Cardinal' C�'tner1engo • 

,. 

." i C AP I .T O L O .' II. 

Delle Congregazioni Accademiche, di quelle 
del Consiglio, e delle Elezioni. 

ARTICOLO I. 

Le ConoTeg'azioni O'eneraH del1� Aécademia avmn-o o 
no luoO'o oO'ni mese, .e si tratterà in :esse di tutto ciò, 

o o I 
che. può codtribuire a]1' avanzamento del1e Arti, 'ed al-
la scelta de"ouovi Accademici di merito, dei Cattedratici, 
e Ministri, proposti tutti dal Consiglio � L'Emo Signor 

Cardinal Camerlengo, Protettore' del Corpo Accademico 
sarà sempre pregato d' inter�enire, a queste generali riu-

. . 
mOllI • 

, . . 

Le Congregazioni del Consiglio si terranno pari­

mente in ogni mese; ,jn esse avrà luogo ogni materia 

concernente le Arti, l' Àmministl'aziòne " e le Elezioni, 
. / 

come- si. dirà in appresso: non saranno sospese che 

durante il mese d' Ottohre. In ogni mensuaie 'Congre­

gazione del Consiglio, il Computista porterà un foglio 

giustificato dell' Introito, ed Esito delle Casse dell' Ac­

cademia) ed in tale· incontro si regoÌeranno, e, prescri-
C 2 

, , 
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ve'ranno i pagam eiui da farsi in appl"esso; Allorchè do­
vesse trattarsi di 'un affare relativo .ad individu'o Acca­

,demico � questi non potrà esser. presente alla, discus .. , 
. , SlOne .' 

. A R T l C O L O 2. 

Sarà nulla qualunque deliberazione Accademica pre­
sa quando non inter vengono dodiCi Membr i almen o 
( sì della Cong regazione generale, che del C onsig lio ) 
e non VIen e approvatà. da due terzi di voti. 

A R T I C o L o 3. 
Qualora per s,e i volte all'anno un membl'o del 

Consiglio 'noll interverrà alle Congregazioni, e non ad­
durrà una qualche indispensab ile ragione della sua as­
�enza ,sar.à considerato come dimissionario , e verrà 
rimpiazzato � 

A R T I C o L o 4-
Essendo del massimo intere sse la segretezza delle 

opi nioni, e de� voti esposti nelle Cong regaz io ni sulle 
de liberazioni, che in esse si abbracciano, verrà .sospe­
so' dal rango de' Con siglieri, è qllindi gi udicat o for­
ma1mente dal Co ns'iglio quegli, che mancherà alla pro­
me ssa prestata nel· giorno della sua ammissione) che 
dee essere la seguente. . 

lo N. N. prometto altinsigne. Accademia di S. Lu­
.ca di caoperare efficacemente al vantaggio delle belle 
Arti " del Disegno, ed' all' utilità, ed ingrandimento 
della stessa Accademia, osservando L suoi Statuti , e  

)( '21 )( 
Consuetudini, tenendo segreto ciò che si tratterà, � 
discuterà nelle Congregazioni e Congressi, e dando 
libel:amente il mio potò. 

A R T I C O' L O  5 • 

Qualunque proggetto da farsi nelle Congregazioni 
'per affari di qualche rilievo dovrà essere in iscri tto , e 
si do vr i \ 'lasciare alla considerazione degli Accademici, 
onde ne sia maturata la deliberazione corrispondente, 
che deve aver lu�go nella v�ntura Adunanza, se non si 
tratti di affari 

�
urgenti. Quando, un individuo avrà pre­

sa la parola per qualunque siasi oggetto, non potrà es­
sere interrotto, da altri, finchè non avrà egli compiuto 

, il suo discorso. Il buon ordine di que sf articolo è par­
ticolarmente affidato al Segretar io del C on siglio, il quale 
dovrà essere prevenuto prima della Congregazione dagr 
indivìdui che vorranno far qualche mozione. 

A R T I C o L o 6. 

Per la scelta del Vice- 'Presidente ogni m embro del 
. Consi glio porterà scritto senza firma propria il nome 

del Professore che propone, sèelto fra i suoi cone� 
ghi; ed i tre individui , che !tvranno maggiori v?ti sa­
l'anno nuo vamente proposti nella susseguente Congr ega­
zione Generale con schede firmate da' rispettivi eletto­
ri. Quegli, che avr à maggiori sottoscrizioni sarà 'eletto 
Vice-Presidente: e neU' istesso modo sarà pratticato nel .. 

le elezioni dell' Economo, Segretf\rj , -e Cattedratici � 

'..-
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A R TIC O L O  7.  
Allorchè un i ndiyid uo farà la s ua domanda in  i scri t­

to di  essere ammesso per Accademico di Meri to , i l  Pre­
sidente sceglierà tre individl1"i delIa profess i one del po­
stuJa nte , .  i qual i esam i n e ranno il meri to artistico, e 
morale di esso , ed esporrann o  i loro segreti riliev i  -in  
u n  Congresso particolare ten uto presso i l  Pri nc i pe , ove 
interverrà i l  Presidente ) il Vice-Presiden te � ed Ex-P re­
sidente , e il Segretario del Co ns iglio ; se s arà appro. 

vata l ' ammission e , i l  pet iz ionar io sarà pr oposto i n  una 
Congregazione del Co ns igl io ,  ed . eletto nen' a1t;a con ­
s ecutiva Generale ' ;  avvertendo, 'che n iun o potrà essere 
ammesso , senza che abbia esegui ta qualche distinta Ope­
ra p ri vata , o p ubbl i ca , o esposta nena Sala dell' Acca­

demia di stii p uro , e ragionato : i Forestieri dovranno 
inoltre , essere ascritti a qualche altra , p rimaria A ccade­
mia . Potrà il C o n siglio con v oti  s egreti s ul la  propos� 
del Presidente .recedere da queste limitazioni n el solo 
caso, che s i  credesse propr i o  d i ' ascriverne alcu n o  in  
vista d e l  raro merito , e talenti di es'so general men te ri­
cono sci uti in una deI Ie tre Arti del Djsegno . 

A R T I C o L O 8 .  
Ogni Accademico di Meri to dovrà presentare in 

dono ali '  Accademia un qualche saggio della sua abilità , 

ed iI .  prop rio Ritratto i n  tel a  detta di t re paI �i ; piu­

n o  eletto potl'à -essere scritto nel l' elenco . delli Accade­
miei , nè dare il suo voto nelle Congregazio ni , se n o n' 
ha adempito a tal i  dove ri . 

) 

A R T l C O L O 9 .  

Tutte l e  accennate elezioni s i  fararìno dal Consigli o  

allo Scrut inio per essere proposte alla Congregazione 

Generale , nè a Tranno forza, se non quando da questa 

s aranno approvate co n due terzi de' Membri votànti .. 

A R T I C o L O ' I O . 

Dovendos i elege re uno de' membri del Consigl io ; 

avran no tutti gl' i ndi vidui di esso un dritto eguale p e r  

prese n tare alrelezio n e  chi unque crederanno a propo sito 

fra O'li Accade mici Il Consigl io sotto metterà tutti i no­

mi �roposti ad un primo scrutin io , e quel lo ) che avrà 

maggiori voti .sarà l' eletto , e n el caso di parità di vo-

. ti si verrà ad un secondo scrutinio . 

(" 
C A P I T O L O III. 

Delle Cattedre . 

A R T I C O L O I .  
, 

Rapporto alle scuole per istruz io ne de· giovan i , 

il Co nsi o-l io ha stabi l i to i Professori seguenti . 
� 

. 1 Tre Professori i n  :Pittura . Il primo s piega e teo-

l'ie dell' Arte sotto tutti i l'ap porti , e principal mente del­

la composizione , e del colorito ; g1i altr'i due insegnano 

alternativamente la esecuzione del Disegn o , incomincian­

do da' p rimi elementi , e proseguendo fino alla copia 

delle Statue , del Nudo , de' Disegni eco 

Due Professori di Scultura . Il primo insegna le teo-
. , 

,. 

\� '  
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rìe dello Arte , la comp osizion e ) e le forme. L' altro s i  
o ccupa de'pri n cipj el ementar i  fino all 'esecuzione in mar­
mo delle opere di Figura , e di Ornato . 

- Tre Profess ori d i  Architettura. II primo insegnerà 
le  teorìe dell3 Arte, incominciando dal l 'uso degli Ordi­

ni fino a tutta l' estensione di questa scienza neI 1a com:. ' 
p osizione, e comparti di qual unque pubblico , e p riva­
to edificio . Il seco n do le qualit� , e com posizi o ni di 
tute i materiali , la S tatica degl i  Edificj , l ' Idro metr i a ,  
e l a Gi urisprude nza Architettonica . II  te rzo darà del l e  

Jezion i ai giovani di Arti meccaniche sulli Ordini dell' 
Architettura , sul1e Ombre , e sull'Ornato : e veruno Stu­
dente dovrà passare a l la  scuol a  di Prospetti va, senza es­

sere stato in pri ma istruito nei priricipj d' Architettura, 
e prattica d' o I!lb reggia re . . 

Un Professore d i  Geometria teorica e p rattica , 

Prospestti va ,  ed Ottica. 
Un Professore di A natomia ad uso del la Pittura � e del­

la Scultura ; il quale d oPo dettagli ata la  costruzione del­

le ossa , d i m ostrerà la  distribuzione , e la struttura de3 
m uscoli ,  ed il l oro l'espetti vo ufficio nel l i  di  versi moti 
del corpo , spiegando per m ezzo deI lo S chele tro , e del 

Nudo il cangiamento', che vi producono le di verse azioni . 
. Un Professore di 1\1itolog ia, Sto ri a , e Costumi, i l  

-

quale può ess'ere a nche Segreta r io dell' Accade mia . 
Non vi è obb ligo , che i tre ultimi Professo ri sia� 

no Accademici . 

A R, T I C O L O  2 .  

l Professori d i Pittura , ' ,e . dI' Scu ltura . a ' preSle el'an-

� 
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no ogn i setti mana alternativamente alla scuola '" del Di-
segno ,  ��l Nudo , e del le  Pieghe . Tutt' i Maestri i nol­

tre daranno due lezi o n i  di due ore l' una la settimana , 

all '  eccezione del la Mitologia , e del l ' Anato mia , che n e  

òaranno u n a  sola . L' Anatomico darà d odici  prepara-
t 

ziom .I n ogni anno scolastico , o nde compiTe in que st" 
epoca l ' i ntero corsO di Osteologia , e Mitologia . 

A R .. T I C o L o 3 .  ') 

I doveri , e gli obblighi  l'es petti vi di ogn i Profes· 

s�re  verranno regolati dal Consiglio , . a cui _ per tale 

oggetto nell a  p enul tima Congregazi one di ogni tre anni 

scolastici ciascun Cattedratico darà co nto del p rofitto 

fa tto dai giovani , e del corso degl i studj ideato per il 

. futurq triennio , ond'  essere esami nato, ed ap pro vato nel­

la snsseO'uente ConO'r e O'azione. Non sarà permesso a ve-
' b ::, � 

l'un Pr o fessore di assegnare a i  giovan i a l cuna partico-

lare stanza fuori delle Scuole , senza l' intelligenza del 

Consigl io . 

A R T I C o L o 4� 
Allorchè un Professore , ottenuto il  permesso dal 

Presidente , v oglia assentarsi per qualche temp o  da Ro­

ma , il di lu i o norari o passerà al supp l ente ; ed i n  ca· 

so di  m alattia il  socio Professore sup pl irà per }' al tro , 
rilasciando al p rimo l ' intero asseg n ame n to • 

Le vacan ze dell e  scuole saranno in tutte , l e  feste di 

.Precetto ; dall a  v i gilia di Natale fino al primo sabbato 

del nuovo anno ; dal primo giorno di Carnevale fino a,l 
primo sabbato di Qual'esima ; dal l u nedì Santo al sab· 

D 

, . 

, 
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bato in Alhi s  i nclus ive ; nel mese di Ottobre , e nel gior:­
no anniversario delI' IncQronazione del Sommo, Ponte-, 
fice . In tali gior ni , e tempi resteranno affatto chiuse' 
le stanze delle Scuole . 

C A P I T O L O IV. 

, Degli S tudenti , e de' Con corsi . 

A R T ICO L O  I .  

Il Consigl io  determi nerà i requisiti , che devono 
avere gl i  Studenti per esseI:e ammessi , ' e tutto ciò , che 
risgual'da il buon o rdi ne  dene Scuole , e dei Co ncors} . 

Per provvedere poi all' educazione  rel igiosa degl i  
studenti , si  stabili sce come cosa essenziale , ed ìnde�l i­
nabile , che i meùesimi del pari che $i usa in altri Li- , 
cei s i  rcc:;hino nel le Domeniche , ed altre Feste pr i nci_ 
pal i , che saranno loro prese-ritte , alI' Oratori o dell' Ac­
cademia ad eserèitarvi tutti quell i officj di pietà , che 
attualmente vi si  pratt icano  -sotto ]a di rezione- de' S i­
gnor I  S acerdoti della p ia  Uni�ne di San Paolo Apo- ' 
sto]o . 

A R T I C O L O 2 .  

I Professor i  delle respetti ve  Scuole avrannO' facol­
tà di so spendere da esse que' Giova'ni Studenti , che a 
norma de3 p roprj doveri n o n  s i  diportasscro Qene nelle 
qua l i tà morali , e civi l i . I P rofessori  saranno obbliga .. 
ti di riferire questa sospens ione al Presidente , i l  qua.-

)( '47 )( 
le con cognizione di cause , unitamente aI Professore , 
potrà decretarne l' espuls ione . Espulsi che s iano i Gio­
vani stUdenti , non potranno essere nuovaniente ammes­
si , finchè non giudichi al trimenti l a  Congregazione , 
cui i l  P.resiùente dovrà fare conven iente l'appo rto dopo 
il decreto di espuls ione . 

\ 

A R T I C o L o 3. 

Tanto questo  regolamento , che quello ,  che concer- , 

'ne i doveri, de' Professori , sara n no ogni tre anni _d vedu­

ti dal l a  Commissione dei Censori indicata al § .  1 3 .  Cap.I. 
l a ,  quale potrà p rogettare qucl le  modificaz ioni credute 
necessarie , e queste p resentate dal Presidente alla Con­

gregaz ione Generale non ' a-vran no forza di legge , che 
dopo essere approvate da due terzi di \roti . 

A R T  I C O L O 4. 

Ogni sei mesi vi  sarà u n  Concorso , in  cui verran­
no distribuiti quattro p remj a quelli fra i Giovan i .  che 
avranno meglio disegnato · " e 'modellato i l  Nudo , e l e  
Pieghe . 

Il primo premio sarà una medagl i a  di  a rgento del 

valore di  Zecchini due , il secondo · di  uno  Zecchino . 

Il Presidente distribuirà le medagl ie ai giovani  p re­
miati sul voto delle respettive classi de] Cons igl io  nel­
la prima Congregazione Genera]e ,  che succederà al giu-

, -dizio , allorchè non sianvi de' giu st i  moti vi di pro]u n­
garne là distribuzione ad altro teiupo . 

D 2. 

,/ 
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A R T I C o L o 5.  
Vi sarà in ogni anno un Concorso per le  Scu ole 

di Pittura , Scultura , ed Architettu ra teorica , Archi­
tettura pratt i ca , Ornato , ed E lementi di Archi tettura, i 
d i cui S oggetti saranno dati quattro mesi avanti dal Con 
sigl io . I P remj i n  numero di d u e  per ciascuna clas se 
sara nno d istribu iti dal Presidente nell'  ul ti ma C o n grega­

zione Generale p r os s i ma all e  ' vacanze di O ttobre . 
Le Pr o ve e stemporanee verrann o  regola te , comr 

ne' Concorsi Triennal i , ed al G iudizio di esse i nt erver­
l'an no gl i Accademici di  merito , eccettuati i r i s petti vi 
Maestri  de lle Scuole . A. questo _ annuale i ncoraggimento 
n o n , sarà ammesso n iun  gi ovane estraneo al le scuole 
medesime ; ed è p roi b i to di  concorrere i n  d ue classi , 
e di concorrere nel l a  stessa classe ove si  fosse avuto il 
primo premio . . 

I primi p remj in Pittura , Scul tura , ed Arçhitet4 

tura Teor ica " e Pra ttica saran no una medagl ia d'o r o  del 
val ore di Zecchini  dieci , ed i seco ndi di  Zecchini  ci n­
que . Nella S.cuola d ' Ornato , e di A rchitettura elem�n'" 
tare saranno come quel l i  deI I i  semestra l i , restando al 
C o n sigl io la l ibertà d i  modificarli col darne preventivo 
avviso nel Prograrp ma . 

A R T I C 'O  L o 6.  

Per le scuo'le d i  Prospetti va , Notomia , -e Mitolo­
gia , vi sarà inol tre un Concorso ogni anno , i1 quale 
sarà in tu tto , e per tutto simile ai prerrij semestral i d i  
.sopra indicati . I soggetti 'verranno egualmente dati dal 

�.- ...... -� �._ "  ,,) 
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Cons jgl i o , tanto per le Op-ere ; quailto per le prove 
estem poranee • 

A R T I C O L O  7 .  
In ogni tre arll1i -nel la gran Sala di  Campi�ogl io 

si celebreranno al ternativamente l i  grandi Co ncorsi p u b­

bl ici Trien nali , detti , C lementino , e d i Carlo Pio Ba­
lestra , il quale lasciò tutta la sua eredità per questo fi­
ne . I s oggetti nel Concorso P i o Clementino sara n n o  sa'" 

cri ; e n e l ! '  altro Ba lestr a profani . 
Ogni i n dividuo del Con sigl i o nel la respettiva sua 

pro fessio ne invierà ( due giorni avanti aHa C ongrega­
zione  d ella d i stribuzione de' S oggetti )  al Segretar i o dell' 

,-

Accademia due Soggetti i n i scritto , uno per la p rima , 
e l 'al tro per la  sec o nda Classe . Il Segretario n e  forme-

. 
r à  un elenco , senza n o m i nare i Professor i , che li han­

no proposti , il qu ale sarà affisso nelle stan�e Accade­
miche all' esame , e voto del Consigli o . I s oggett� scel­

ti  saranno pubbl icati coI1a  stam pa u n' anno p rima del 

Concorso , i ndividu a ndo , che i l primo soggetto i n  Pit­

tura debba essere es posto in Olio ; il seco ndo i li Dise­

gno : il pHm o  n ella Scultura i n  Model l o di creta forma­

to in ges s o  di rili evo ., i l seco ndo i n Basso ril ievo par i-
I menti fo rmato di gesso ; e così per l 'Architettu ra SI spie­

ghel'à  la quantità , e la s pecie  dei Di segni per ogn tina  
del le d u e  classi ; aggiungend o ''le dimensioni , che devo­

no avere tutte le opere da p resentarsi , e l� epoca p r e­

cisa In  c ui devono essere consegnate - al Se gre t a ri o . 
Il Segretario porrà u n numero sopra ogn i  produ­

zione , che gli si consegnerà � notando a parte iI n ome 
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dell 'Autore , .  che terr à  segreto a tutti . I co nco rrenti  ver.:; 

ranno chiusi nel l e  sta nze Accademiche , ed assoggettati 
ad u na composizione estemporanea proposta dagl r Acw 
cademici del Consied i o  ' ed e;tratta a sorte , d{l esegui rsi  ::;, 
i n  sei ' ore respetti vamente sopra tela , carta , e tavole  
sigillate . I Pittori d' Isto ria e segu i ranno un Bozzetto ad 
Oli o ; Gli Scultori un Modeno i n  Creta ; Gli Architetti , 

u na Pianta , Elevazi o n e , e S paccato di u n  piccolo Edi� 

ficio . f.,A queste p ro ve ,  estempo ranee assister a n n o  i l  P re­

sidente , i l  Vice-Presidente � il Segreta rio del C ons igl i o ,  
,ed i tre Accademici a uto t i  de' soggetti sortiti . � 

A .R T I C o L o 8. 

P er l ' esame del le  Opere , e Prove de' �o nCOl'l'en-
· ti ,  ognuna delle tre classi di  Accadem ici d i  merito r i u� 
n ite in tre di versi local i , gi ud icherà le opere dei con· 

corre nti deg n i  di premi o al l a  pl ural ità di voti segreti . 
I ri spettiv i  Consigl ie ri d' ogni  c lasse dovranno dare un a  
raO' ionata descr i zione  i n  i scritto d el merito , e demerito o 
di tutte 'l e  ·Opere p resentate a l  Co ncorso coll '  avvertenza 
d i  no mi nare 1' Auto re nelle sole Opere p remiate , i ndi­
vidua ndo le  al tre col numero 

'
e spresso  dal S egretar io  

nella consegna delI' opera stessa . No n potranno aver 
luogo nel gi udizio i c o ngiunti  de' Co ncor ren ti in pr�­
mo , e seco ndo grado . Il s ol o  P residente potrà da re Il 
voto i n  tutte le  classi , purchè i n  veruna abbia c o n­

giunti i n  Concorso . 

A R 'r, I C O L O - 9 . 
. Chiun que avrà otten uto il p ri m o  prem io ,  non pD--

• 
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trà più  concorrere i n  simi l i premiazioni , e nelra stes­
sa Classe . 

A R T I C O L O I O. 

Tutte le opere de' concorrenti colle respettiVE; pro­
ve verranno esposte neIIa sal a  dell' Accademia per otto 
gio rn i a n tecedenti al g�udizio , e per otto giorn i dopo 
la premiazio ne nella s al a  del Campidogl i o . I nomi de­
o-li  autor (  ve r ranno scritti n el l e  sole p roduzio ni p re-o , 
miate , le  qua l i r i ma r r a n n o  i n  p ropri età dell'Acca.demi a , 

e saran n o  lasciate al P u bblico nelle respetti ve scuole . 

A R TI C O L O  I I . 

I p remj di questi concorsi  triennali sara n n o  per 
la p r i ma classe i n  Pittura , Scultu ra , e A rchitettu ra 

u na medaO'l i a  del val ore  d i  Zecchi n i  c inquanta . Per la o 

seconda c lasse una s imile d i  Zecchini v ent ici nque . 

A R T I C Ò L O 1 2 . 
Il giudizio de ' Pr ofessori 

si sarà i n appellabil e .  
Qualun que questi o n e  p o i  

tesc;e eccitarsi fra i Professori , 

relativame nte ai Conco r- ' 

o controve rsi a "  che po­
sia  in  fatto di  Concor";' ,  

si sia per  ogni altra causa co ncernente l' Accademi a , , . I 

e che non r iuscisse dir i merè co n l o  scr u ti n i o de" voti 
segreti , d ovrà p or tarsi al l a  cognizione del l '  EIil0 Cardi­
nal Camerlengo pro tempore , al ' quale p l' i vati vamente 
rimane soggetta l' Accademia stessa sotto qual s ias i rap�' 
p orto , ed al cui  .. sup rem o  giud izio ,  e '-decis io n e si sta­
rà invariabilmente . Non potrà per altro accettarsi que:. 
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st' appellazi one - dalla maggioranza de' voti , se il Pro feSe, 
sore ; o Professori , che si oppongono , non faranno 
avanti il discioglimento dell' adunanza ]a loro protesta , 
che in questo ' casò dovrà essere accettata ,  e reg istrata 
dal Segretario . 

, 

C A P I T O L O V. -

. Dc' Modelli , del Custodé , e de' Bidelli . 

A R T I C O L 'O I • 

I Bidelli dovranno dipendere dal Presi dente , da' 
Professori Cattedratici , d a' Segretarj , e dall' Economo . 

A R T I C o L o 2 . 

Essi saranno · permanenti nell' i mpiego , nè potran­
no r i m l1o versi , se per negl igenza , o per insllbordin,a­
zio ne non si renda ' indispensabile di congedarl i . 

Allorchè, il Custode , i Bidel li , e Modelli non p o­
�ranno p iù ser vire per l' età , o per gravi i ncom?di di  
sal ute ) sara n n o  p resi in  considerazio ne per un a propor­
zi'onata uiubilazione , che ·do vrà decretarsi con iI voto o. 
del Consiglio . 

A R T I C o L o 3 .  

I l  C ustode , e i due Bidelli , necessarJ per mante­
nere il buoll o rdine nelle s e u o  le , saranno eletti a voti 
:segreti dalla Congregazio'ne generale , e d o vra n n o  seru­
polosam�nte eseguire i regolamenti vigenti , �d o'rdina-

. ' 
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ti sul di , loro proposito . ' Al Custode inoltre verranno': 
consegmiti con inventario tutti - gli oggetti di belle Ar:. 

. ti , ed arredi del l' Accadem ia :' veglierà person almente , ' 
r e  di continuo al buon ordine delle scuole , e che non 

intervenghino ad esse giovani non ammes si , o ,  espul- . 

si , ed i n  ogni settimana farà un l'apporto al Presidente 
di quanto sia stato praticato , o sia accaduto in esse . 

L' esame , e la scelta de' Model l i  per la scuola del ­
Nudo dovrà farsi  da' P ittor i ,  e Sculto ri , che sono' mem:­
hri� del Con s'iglio • 

, c A P I T O L O VI., 
" 

Funzioni 'pubbliche . 

A R 'I' I C O L O  I • .  

I 

N elI '  esposizione delle Qllarant' O�'e , e neIIa Fe­

sta def nostro Protettore S. Luca - ·verrann o  inv itati an- · 
tecedentemente . tutti gli Accademici di Merito , acciò i n­

tervenghino in abito di  Città alle indicate sagre Fun­
zioni . 

A R T  I C O L o 2. 

Dovendosi fare alcuna rimostranza al Sovrano ,­
v-m'rà esposta da una Deputazione formata  dal Presid�n­
te , Vice-Presidente , ed Ex-Presidente del Consiglio in 
abito come sopra . 

A R T I o o L o 3 • 

Nel giorno stabilito dall' Emo Sig. Cal'dina1 CaItler­

E 
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- , le,nO'o per la, solenne distribuzipne de! Premj "Tiienna"",-, 

li , 
�
che si fa , l1�lIa grail Sala del : Cam pidoglio d '  .o rdina- > 

, rio nel dì. vegnente , -alla Fe'sta ' deH� I ncoronazione  .- del 
Nostro Sommo Pontefice � o in altro giorno , che si  ere ... '" 
derà più con v

'
eniente dalla ricordata 'E minenzà., S ua , tut- ': 

ti gli  Accademici dov,rauno intervenire a questa distri':' 
bllzione di p

'
remj nel : medesimo abito; , di Città . Due 

Accademici avran no l' i ncombenza .d' invitare i l Sagro 
Col legi o " ed un altro  Accade mico i n

'
vi�erà i Prelati 

Uditori della SaO'ra Rota , i Prelati C hieri'ci ,del Tribu-o . 

naIe del la  Rev. Camera , gli al tri Prelati , che occupano 
le prime Cari c he ,. , 

e tutti gli  A ccademici di Onore . Il  
Segreta r i o  deW Ac cade mia i n v i terà gli

, 
Arcadi . 

I n  tale occasione l a  Sa la  sarà magnificamente deco­
rata , ed i 1 l umi nata . Nel Concorso Clementino un Pre­
Jato , e nel Concorso Bal�s trà un Letterato d i sti n to ·fa­
vor i r a n n o  di leggère un disèo'rso relativo al l' oggetto 

del 1a  Funzione, nel l a  qu ale col la  massima pompa s i , di· , 
s tr ibtiira n no dalI' Emo Cardi nal Camerlengò le ' meda­

glie ai gio vani  premiati . In ' quèsta circostanza si ese .. 
O'uiranno scel te S info n ìe ,  ed una Cantata . b 

. •  Gli Arcadi si compia ceran no reCItare compopImen-
ti analoghi , 'che verranno p'

oi stampati nella descrizio­
n� , che si pubblica di quetta Fest� ,in onore delle bel­
le Arti . 

... .. __ -'' ..... __ J, 
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C A ' p I T O L O VII. 

.. Delle spese ordinade , ed, annuali ' dell' Accademia .' 

A, R T I C o L o I.' 

I.Je spese ordinarie , ed annuali deII'Accade�lia non 
possono essere riportate negli Statuti e pé'r la natura . 
stessa deIla cosa " e per la deficienza ' dei fondì stabil ..... 
mente pròprii dell' Accademia , mentre li scudi cinque-­
mil a ,  , che provi soriamentp- gli sono stati assegnati d all' 

Emo Cardinal '-Ca merlengo hanno il pericolo di reces­
sione a completare il fond.Q di scudi dieci mila , donde 
sono stati .distratti , e che erano as segnati dal -Chirogra .. 

· fo Sovrano del primo Ottobre 1 802.  per l' acquisto di 
':Monumenti antichi destinati ad ornare i Pontificj Musei . 

' C A P I T O ' L O VIII. 

De' lJlonumenti Antichi . 

, \ 

Q 
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A R T I c 'o 1:. O 2 ;  

Ogni Professore sopra i proprj rilievi , o notizie 
l'icevute di 'tal i Monumenti , .  al lorchè . veni ssero danneg­

giati , o fossero bisognosi  di r�stauri , dovrà farne il  
\ 

rapporto i n  i scritto" alla Congregazione Generale . 
Esami nato il rapporto , e trovato analo go alle re­

gole _del l'  Arte , la Co ngregazione stessa com metter à  al 
S-egretario del l '  Accadem ia di farne rappresentanza i n  uu 

/ dettagl i ato Pro - Memoria all '  Emo Sig. Cardi na l Camer­
lengo ) per atten\derne in appresso le di lui pl'ovidel1ze .. 

C A P I T O L O ' , IX. 

DeZC osser v a nz a , ed esecuzione degli Statuti f' 

A R T I C O L O  I .  

Qtialu n,que atto Accademico cont rari o a i  p resenti: 

S tatuti sarà nullo : Potendo si dare p eraltro l a  necessità 
di doverli in qualche varte o modifica re , o accrescere ; 
il Presidente esporrà tal bisogno al Co n s i glio ,  ed al l or­
chè questo per voti segreti giudicherà l' urgenza , il me­

desim o Presidente sceglierà una dep u taz io ne dì sci Cou ... 
- �iglierj , due per c1�sse , per T esame del le pro poste v a­

riazioni , o aggi u nte per quindi p ropo r re i loro . r il ievi 
al C�nsiglio stess o , e qu� ndo saran no appr o v ati co n d ue 
terzi -ò i  ' :voti segret i , ne  sa-ranno so ttop oste le risnltane 
ze al i"  EnlO S ig. Cardinal Camerlengo , con la  di c di 
sanzi o�e av.ranno forza , e vigore di Leggi Statutarie . 

• 

I 

" , 
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Dall e  stanze Accademiche di S. L uca in Sane Ap­

pol1inare li 1 5. Decembre 1 8 1 74 

ANTONIO C ANOVA Principe perpetuo .. 
GASPARE LANDI Presidèn te . 
FRANCESCO MAS SIMILIANO LABOUREUR " . 

Vice-Presidente . 

VINCENZO C AMUCCINI . 
ALBERTO . THORVALDSEN • 

ANTONIO D' ESTE . 

RAFFAELE STERN . 
PASQUALE BELLI . 

....... __ -.._---.... .. 

) ... 



EX AUDTENTIA , SANCTISSIMI 

diè 1 5 : Februariì 1 8 1 8. 

F acta per me relatione Statutotum , quae ah Ac­

cademia Graphidos sub patroci nio S. Lucae Evan gel i stae 

in hac alma Urbe oh variatas circumstantias et ex rerum 
usu Dovitelo - melius concin nata fuere Sl1b datum 1 5 . De­
cembris 1 8  1 7 . ;  S Smus su ppl icationibt'ls , ab Accademiae 
Deputatis humiIiter porrecti s " benigne a n nuens , m e m o­

rata Statuta Al1ctoritate Apostolica confil'mavit , et ad,� 
probavit , ,ill isque Apostolicae firmitati s '  robnr adjecit , 

ac om nes et si�gulòs j l1 ris  et facti defectus , s i  'q u i  de­

super in eisdem quomodoIibet i ntervener i nt ,  supplevit et 
sanavit ; atque ornnibus 1 ad quos specta'nt , et pro tem­

pore qualldocumqllc spectabunt , i n violabilit.er observari 
mandavit . Contrariis quibuscnrnque n�n ohstantihus . 

B. CARDINALIS PACCA 
S. R. E. CAMERARlUS P.ROTECTOR . 

j 

I 

I 
\ 
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.I 
' 

I 

, I 
I 
l 
I I 

. f 
, 

« 

l 

)( 39 )( 
E L� E N C O  

D E G L I  A C -C A D E M I C I I? I  M E R J T O  

Posti secondo Z' anzianità del 10r6 possesso. 

ì contrasegnati con asterisco sono quelli che ' cOl}1pongono_ 
-il Consiglio " 

La lettera A� significa Architetto , I. Incisore o in P. Pietre , o in R. Rame . 
M. Miniatore , o Miniatrice , P � Pittore ; O Pittrice , 

PP. Pittore Paesista' , S. Scultore . 

S I  G N O .R I. 

Lorenzo Pecheux di Lione P. 
To'mmaso Cav. Conca Romano P. 
Giacomo Gamelin di Carcassona in 

Francia P. 
S. A. R. Serenissima il Principe Al­

berto di Sassonia Duca di Tes­
chen &c. P. 

Tommaso Harison Inglese A. 
Marchesa Donna Teresa Orsini di 

Alessandria delIa Pagli� M. 
Stanislao Cav.Zawacchi Polacco A. 
S. A. S. Carolina Luisa , Margravia 
Principessa Regnante di Baden .Dur-

lach , e Baderi Baden P • 

Pietro Edwards Veneziano P. 
'" Vincenzo Cav. Pacetti Romano S. 

Ex-Presidente . 
li! Antonio Cav.Concioli da Gubbio 

P. 
D. Giuseppe de Costa Silva Porto­

ghese A. 

- Genevieva Frossaud de Beaulieu Pa-
rigina P. . ' . 

Marcello Cav. BacciareIIi Romano 
P. 

Contessa Bruner Tedesca P. 
Contessa Anna Ondedei Romana M. 
D. Antonio Càv. Manno Palermita­

no P. 
Madama L. E. Virginia Le Brun Pa- , 

rigina P. 
Giuseppe Fabri Bolognese A. 
D. Michele de Olivares Spagnuolo 

A. 
S. A. R. la Principessa Sofia Alber- -

tina di Svezia Abbadessa di Qued­
liburgo Disegnatrice . 

Camillo Pac�tti Romano S. 
Antonio Beccadelli A. 
Carlo Tatham Inglese A .. 
Vincenzo Brenna Romano A. 
:re Giuseppe Valarue:r Romano A. 

) 
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* Giuseppe Campo rese Romano A. Faustina Bracci Romana P. 
'I: Marchese Antonio Cav. ç�no- . Donna .Giulia Massimi nei Bernini 

va Veneziano - Principe perpetuo Romana P. \ .  
dell' Accademia S. ' � ' . : '  Demetrio ' Cav. Kolascinikoff Russe) 

Antonio Vighi Romano P. P. 
'le Luigi Agricola Romano P. . 4\bramo' Malinikof Russo A., 
Pietro Benvenuti Aretino P. 'I: Basilio Mazzoli Romano A. 
Sofia Clerk Torinese· M. ' Giuseppe Collignon di Firenze P. 
* Vincenzo Cav. Camuccini Roma- 'I: Giulio Camporese R'omallo A. 

no P. Ex-Presidente . . ' Sig. Fretain Fraricese A� , 
'I: Gaspare Cav. Landi Piacentino P. Sig. Regiè Francese A. 

- Presidente attuale . . , Cav.Alessandro Girodet Francese P. 
'le Francesco Labonreur S. Vice Pre- Sig. Mil1home Francese S. 

sidente . Cav. Francesco Gerard Francese P. 
D. Pietro Saja Napoletano P. Barone Giacomo Luigi David Fran...: 
Luigi de Cambray Digny �iorenti- ,cese p�. 

no A. Cav. Federico le Mot Francese S. 
Pietro Gonzaga in Pietroburgo A. Cav. Cartell ier Francese S:' 
'I: Raffaele Stern Romano A. Cav. G. L Fontaine Francese A. 
'" Gio; Battista Cav.Wicar P. Cav. Carlo Percier Francese A. 
Luigi Acquisti Forlivese S. Marchese Cagnola di Milano A. 
* Andrea Pozzi Romano P. Antonio Selva Veneziano A. 
Carlo Marin Francese S. Luigi Pikler Romano 1. in pietre . 
* Francesco Cav.Manno Palennita- Pietro Bettelini Svizzero l. in rame. 

no P. Vincenzo Manno Palermitano P. 
P. A. Paris di Besançon A. Sig. Schadow S. 
Cav. Gugliel mo GuiUon le-Thierre (iiuseppe Girometti RomalÌo L in 

Francese P. pietre . , 
* Alberto Cav. Torwaldsen Dane- Niccola Morelli Romano l. idem. 

se S. Giuseppe Cerbara Romano 1. idem. 
Madama Ortensia Lescaut Franccse Giovanni Folo Veneto 1. in rame . 
. P.  Pietro Fontalìa Vcneto 1.  idem. 
Cornelio Cels di Lirra nel Be'lgio P. Antonio Ricciani Romano 1. idem. 
Marian11a Candidi Vedovà Dionigi Venceslao Peter Tedesco P. 

Romana P. P. . Sig. De Dobbcler Fiamming,o A. 
�

. Rosa Mezzcra Bergamasca P. P. Sig. Gisors A. 
Basilio Stassof Moscovita A. Sig. Berthault A. 

Luigi Guttembrun di Vienna P. Luigi Sabbatelli Toscano P .  
Benedetto Piernicoli  Romano A. 'I: Domenico del Frate Lucchese P. 
Giuseppe C�v. Grassi di Vienna P. Relagio Palagj Bolognese P.  
� . Pasquale Belli Romano A. Pietro Bianchi Svizzero A. .. , 

Aniceto Martos Moscovita A. Agostino Tofanelli Lnc.chese p' . . 
'* Antonio D'Este Veneto S. Gio.Cristiano Reinhart Tedesco P.P. 
Felice Giani dei Feudi Imperiali P. Desiderio Boquet Francese P.P • . 

"" Filippo Albacini Romano S. " çonte di Forbein Francese P.P. 

\ 

" 
I ·  
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Gregorio Cav.Fidanza R omano P.P. 
Francesco Maria Granet Frances P. 
Teodoro Matueeff Russo P.P. 
Cav. Chauvin Francese P.P. 
Martjno Werstappen . Fiammingo 

P .P. 
'* Cristia,no Rauch Prussiano S. 
* Cav; <1iuseppe Alvarez Spagnuolo 

S. 
* Clemente Folchi Romano A. 
Pietro Aigner Polacco A. 
Sig. Bonsìgnore Torinese A. 
Cav. GiuSeppe Madrazo Spagnuolo 

P. 
Cav. Giuseppè Apparicio Spagnuo-, 

lo P. 
' 

CarIo Finelli di Massa di Carrara S. 
Michele Kech Tirolese P. 
Giuseppe Basiletti Bresciano �. 
Federico Gmeliri Prussiano 1. In ra-

me . 
Cav � Giocondo Albertolii Milanese 

'A: 
Sig. Paillot Romana P. 
'" Girolamò Scaccia Statista A. 
Carlo Antolini Bolognese A. 
Metilde Malenchini Toscana P. 

Alessandro D'Este Romano S. 
.Cav. Antonio Solà Spagl1uolo S. 
Francesco Nenci Toscano P. 
Beniamino West Inglese . P. 
S. A. R. Don Francesco di Paola In-

fante di Spagna P. 
Gio. Antonio Ribera Spagnuolo P. 
Enrico Voogd Olandese P.P. ' 
Gio: Flaxmann Inglese S. 
Sig. Fugely Inglese p' . 
Cav. Tommaso Lawrens Inglese P. 
Cav. Raimondo Barba Spagnuolo S� 
Cav. Carlo Thevenin Francese P. 
Gio: Antonio Sal1tarelli Toscano I.  

in pietre . 
Benedetto Pistrucci Romano I. in 

pietr e ,· 
Felice Festa Piemontese S. 
Gaspare Gabrielli Romano P.P. 
Cav. Carlo Espinosa Spagnuolo P. 
Salvador Carmona Spagnuolo I. i� 

rame . 
Gaspare Salvi Romano A. 
Gbcomo Palazzi R omano A. 
Cav. Gio:Battista Martiì1etti Bolo­

gnese A. 

I 
. i;' . 
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E L E N' C O  
D E. G L I .A C C A D E M I C l D I O N O R E. 

Sua Santità P AP A PIO VII. 
Sua · Maestà Cattolica il RE CAR­

LO iV. 
Sua Maestà Siciliana il RE FERDI­

N ANDO L . . 

S. A. 1. R. FERDINANDO III. d'Au­
stria . 

S.A.R.AUGUSTO FEDERICO d'In­
. ghilterra . 

S.A.R. CARLO LUIGI di Baviera . 

CARDINALI DI S. CHIESA. 

Eminentissimi Principi . 

Alessandro Mattei • 

G�ul�o Mari� della Somaglia . 
GIUlIo Gabnelli  . 
Giuseppe Spina . 
Giuseppe Fesch • 

Pier Francesco Galeffi . 
Antonio Maria Doria . 
Ercole Consalvi . 
Francesco Cesarei Leoni . 
Francesco Antonio de Quardoki . 
Antonio Lamberto Rusconi . 

Benedetto Naro . 
Alessandro Malvasia • 

Casimiro Haffelin • 

Luigi Ercolani . 
Stanislao Sanseverino. 
Dionisio Bardaxi de Azara . 

Sigg. 
. 

S. E: D. Filippo Orsini Duca di Gra­
vIna . 

S .  E. Andrea Doria Princi pe Pam­
fili . 

Canonico Gaspare de'Duchi Caffa-
relli . I 

D.Giuseppe de'Principi Pignattelli • 

D. Francesco Principe Ruspol i . 
Marchese Luigi Malaspina di Pavia . 
Principe D. Luigi Gonzaga di Ca-

stiglione .  
Conte Giovanni Battista Giovio di 

. Como . 
Conte Durazzo . 
Conte di B'òrch . 
Mylady Lucan Inglese . � 
Cav. D .  Lorenzo Ruspoli • 

D. Paluzzo Principe Altieri . 
M onsignor Antonio Maria Bussi . 
Ignazio Martignoni . 
Alberto d' Ally Duca di Chavines . 
Marchese M«rio Fici . 
Achiìle Gozzadir1.i . 
Marchese Giovanni Bufalini . 
Conte Girolamo Tesilli . 
March. Alessandro Curti Lepri . 
Abb ate Luigi Godard . 
D. Caterina Principessa de' Medici . 
Filippo Aurelio Visconti . 
Giacomo M. Alessan,dro di CoJabau. 
D. Vincel1zo Principe GiustinianÌ . 
Mor:si�. �iacomo de' Principi Giu-

stlma111 • 

I 
� 
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Filippo Raffaelli • 

Monsig. Vescovo Francesco Gazzoli. 
. Conte' Pietro Girolamo Franceschi • 

Conte Gaspare Carpegna . 
Marchese Gio. Francesco Arrigoni . 
Monsig. Domenico Attanasio . 
Baron Federico di Sparre . 
Cav. Ottavio Gori PannelIini . 
Giovanni Nepomuceno . 
Avvocato Niccola Domenichini • 

Marchese Carlo Emanuele Massimi . 
:Bartolomeo Lopez . 
Conte Gio. de Lazara • 

Cav. D. LUigi Alvares da Cugna • 

D. Luciano Bonaparte Principe di 
Canino . 

S.A.Stanislao Principe Poniatowski . 
Federico Raventlow Danese . 
Eduardo Romeo Conte di Vargas . 
Cav: Gio: Gherardo De Rossi . 
Luigi Buronzo del Signore . 

. Monsigl1or Francesco F�Izacappa. 
Marchese Filippo Ghislieri • 

D. Alessandro de Souza • 

Pietro Zani di Parma . 
D. Giuseppe CalandreIli • 

Gio. Enrico Barone di T awast • 

Monsig. Pio Ferrari . 
Senatore Gio. degli Alessandri . 
:Barone Guglielmo Humbold . 
Monsig. lsoard .  
Marchese Alessandro Mancinforte 

Sperelli • 

Cav. Rossi . 
Barone Giambattista Alquier . 
Monsig. Tiberio Piccolomini . 
Monsig. Ercole Dandini • 

Pre. Pietro Marquez della Compa-
gnia di Gesù • 

' 

S. A. Alessandrina Principessa Die-
trickstein • 

Conte Sesto Mio1Iis • 

Barone de Gerando . 
Barone Cammillo de Tournon . 

Conte Marcolini • 

Cav. Bernini . 
Quatremere de Quency � 

Cav. Gros . 
Cav. Prudhomme . 
Cav. Guerin . 
Barone Daru. 
Cav. Li� Marini . 
Barone J an�t • 

G. D. Axerblad . 
Cav. Dillis . 
Gius. Antonio Guattani Segretario 

attuale . 
'Pietro Delicati . 
Giuseppe del Medico . 
Gerasimo Pizzamanno . 
Lorenzo Marcucci • 

Conte Marconi . 
S. A. it Principe dell a face .. 
B aron de Schubarth • 

Monsig. de Pressigny • 

Cav. Arthaud • 

Monsig. Mauri . 
Conte Croce . 
Guglie1fno Hamilton . 
S. E. iI Duca di Bervik e di Alba. 
Sig. Harford • 

Antonio Spada . 
Riccardo Power . 
Settimi a Marini . 
A. B. Poublon di Fontanar . 
Gaetano Velez . 
Conte Marialva . 
Cav. Gio: Battista Sommariva . 
Giorgio Hayter P. e M. 
Matteo Thomas A. 
Sig. Klentz • 

Guglielmo Bernard . 
Giuseppe Venturo li • 

Giovanni Goldicutt . 

• • • • • Rondelet .  
S. E. D. Trojano Marulli Duca d' As-­

coli . 

oli 
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